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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n. 12 TFT 01 del 09 LUGLIO 2024
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 09 luglio 2024
Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Francesco Rizzo
N.Q. di rappresentante AIA l’AB sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 01/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Luigi Felice Crosta 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:

1) sig. Giovanni Spina, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Mascalucia;

2) sig. Luigi Ventaloro, all’epoca dei fatti non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia;

3) sig. Antonino Agatino Messina, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società S.S.D. San Pio X;

4) sig. Francesco Scuderi, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della A.S.D. Città di Mascalucia;

5) sig. Luigi Panebianco, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia:

6) sig. Gabriele Giuseppe Nicosia, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia;

7) sig. Daniele Iudica, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
8) sig. Gabriele Marchese, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
9) sig. Gabriele Lo Castro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia;
10) il sig. Andrea Angelo Torrisi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
11) il sig. Emanuele Somma, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
12) il sig. Damiano Lucio Clari, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia;
13) la società A.S.D. Città di Mascalucia; 

Campionato 1^ Categoria - gara Vigor Gela S.r.l.s. – A.P.D. Sommatinese Calcio, girone F, stagione sportiva 2023/2024.

Con nota del 11/06/2024, proc. 30813/658 pfi/23-24 PM/rn, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il sig. Giovanni Spina, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Mascalucia;

2) il sig. Luigi Ventaloro, all’epoca dei fatti non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia;

3) il sig. Antonino Agatino Messina, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società S.S.D. San Pio X;

4) il sig. Francesco Scuderi, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della A.S.D. Città di Mascalucia;

5) il sig. Luigi Panebianco, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia;

6) il sig. Gabriele Giuseppe Nicosia, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del C.G.S. all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia;

7) il sig. Daniele Iudica, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
8) il sig. Gabriele Marchese, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
9) il sig. Gabriele Lo Castro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia;
10) il sig. Andrea Angelo Torrisi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
11) il sig. Emanuele Somma, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
12) il sig. Damiano Lucio Clari, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia;
13) la società A.S.D. Città di Mascalucia; 

per rispondere:

1) il sig. Giovanni Spina, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Mascalucia:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla Sezione 2.1), lett. a) limiti di età, del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Mascalucia, consentito e comunque non impedito che i calciatori sigg.ri Daniele Iudica, Gabriele Lo Castro, Andrea Angelo Torrisi, Emanuele Somma, Damiano Lucio Clari e Gabriele Marchese partecipassero, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia, alla gara A.S.D. Città di Mascalucia – Pedara dell’8.11.2023 valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, nonostante gli stessi (nati nell’anno 2008) non potessero prendere parte a tale incontro in quanto il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 era riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; nonché per avere consentito, e comunque non impedito, che i calciatori sigg.ri Daniele Iudica, Gabriele Lo Castro, Andrea Angelo Torrisi, Emanuele Somma, Damiano Lucio Clari e Gabriele Marchese partecipassero alla gara sopra citata con l’indicazione in distinta di gara di una data di nascita non veridica;

b) della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto dagli artt. 39, comma 1, e 43, commi 1 e 6, delle N.O.I.F., nonché dall’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Mascalucia, omesso di provvedere al regolare tesseramento dei calciatori sigg.ri Francesco Scuderi, Luigi Panebianco e Gabriele Giuseppe Nicosia, nonché per averne consentito e comunque non impedito la partecipazione nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia – Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15; nonché ancora per avere consentito, e comunque non impedito, ai calciatori sigg.ri Francesco Scuderi e Luigi Panebianco di svolgere attività sportiva privi della certificazione attestante l’idoneità alla stessa;

c) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 23, comma 1, delle N.O.I.F. e dalla Sezione 2) del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023, per avere affidato nella stagione sportiva 2023 – 2024, almeno fino al 9.11.2023, il ruolo ed i compiti di allenatore della squadra della società dallo stesso rappresentata militante nel campionato provinciale Giovanissimi Under 15 al sig. Luigi Ventaloro, pur non essendo quest’ultimo tesserato per la A.S.D. Città di Mascalucia e nonostante lo stesso fosse sprovvisto della qualifica di allenatore;
d) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 21, commi 1 e 4, delle N.O.I.F. per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, che nella stagione sportiva 2023 - 2024 fino almeno all’11.3.2024, il sig. Antonino Agatino Messina svolgesse le funzioni di direttore generale della A.S.D. Città di Mascalucia nonostante lo stesso fosse tesserato per la S.S.D. San Pio X a r.l.;
2) il sig. Luigi Ventaloro, all’epoca dei fatti non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia;

· della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 23, comma 1, delle N.O.I.F. e dalla Sezione 2) del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso, durante la stagione sportiva 2023 - 2024 fino almeno al 9.11.2023, svolto il ruolo ed i compiti di allenatore della squadra della A.S.D. Città di Mascalucia militante nel campionato provinciale Giovanissimi Under 15, pur non essendo tesserato per tale società ed essendo sprovvisto della qualifica di allenatore;

3) il sig. Antonino Agatino Messina, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società S.S.D. San Pio X:

· della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 21, commi 1 e 4, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, durante la stagione sportiva 2023 - 2024 fino almeno sino all’11.3.2024, svolto il ruolo ed i compiti di direttore generale della società A.S.D. Città di Mascalucia nonostante fosse tesserato per la S.S.D. San Pio X a r.l.;

4) il sig. Francesco Scuderi, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della A.S.D. Città di Mascalucia:

· della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 39, comma 1, e dall’art. 43, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva;

5) il sig. Luigi Panebianco, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia:

· della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 39, comma 1, e dall’art. 43, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva;

6) il sig. Gabriele Giuseppe Nicosia, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Città di Mascalucia:
· della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 39, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché non tesserato;

7) il sig. Daniele Iudica, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia:
· della violazione degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla Sezione 2.1), lett. a) limiti di età, del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché nato nell’anno 2008, nonostante il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 fosse riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; nonché per avere partecipato alla gara sopra citata mediante l’indicazione nella distinta di gara di una data di nascita non veridica;

8) il sig. Gabriele Marchese, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia: 
· della violazione degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla Sezione 2.1), lett. a) limiti di età, del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché nato nell’anno 2008, nonostante il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 fosse riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; nonché per avere partecipato alla gara sopra citata mediante l’indicazione nella distinta di gara di una data di nascita non veridica;

9) il sig. Gabriele Lo Castro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia: 
· della violazione degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla Sezione 2.1), lett. a) limiti di età, del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché nato nell’anno 2008, nonostante il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 fosse riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; nonché per avere partecipato alla gara sopra citata mediante l’indicazione nella distinta di gara di una data di nascita non veridica;

10) il sig. Andrea Angelo Torrisi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia: 

· della violazione degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla Sezione 2.1), lett. a) limiti di età, del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché nato nell’anno 2008, nonostante il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 fosse riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; nonché per avere partecipato alla gara sopra citata mediante l’indicazione nella distinta di gara di una data di nascita non veridica;

11) il sig. Emanuele Somma, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia: 
· della violazione degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla Sezione 2.1), lett. a) limiti di età, del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché nato nell’anno 2008, nonostante il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 fosse riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; nonché per avere partecipato alla gara sopra citata mediante l’indicazione nella distinta di gara di una data di nascita non veridica;

12) il sig. Damiano Lucio Clari, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Mascalucia: 

· della violazione degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla Sezione 2.1), lett. a) limiti di età, del Comunicato Ufficiale del Settore Giovanile e Scolastico n. 1 del 7 luglio 2023 per avere lo stesso preso parte nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Mascalucia alla gara A.S.D. Città di Mascalucia - Pedara dell’8.11.2023, valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, senza averne titolo perché nato nell’anno 2008, nonostante il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 fosse riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; nonché per avere partecipato alla gara sopra citata mediante l’indicazione nella distinta di gara di una data di nascita non veridica;

13) la società A.S.D. Città di Mascalucia a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Giovanni Spina, Daniele Iudica, Gabriele Lo Castro, Andrea Angelo Torrisi, Emanuele Somma, Damiano Lucio Clari, Gabriele Marchese, Luigi Ventaloro, Agatino Messina, Francesco Scuderi, Luigi Panebianco e Gabriele Giuseppe Nicosia, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 09/07/2024, sebbene regolarmente citate, sono comparsi il difensore del calciatore Scuderi Michele, i genitori esercenti la potestà genitoriale dei calciatori Panebianco Luigi (presente) e Iudica Daniele (presente), il sig. Ventaloro Luigi. Nessun altro è comparso per i deferiti.

Nei termini hanno depositato memoria il difensore del minore Scuderi Francesco nonché la A.S.D. Mascalucia ed il sig. Spina Giovanni. Entrambe le memorie non risultano essere state notificate alla Procura Federale con conseguente inammissibilità delle stesse.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

l’inibizione per mesi otto a carico del Sig. Giovanni Spina;
l’inibizione per mesi sei a carico del Signor Luigi Ventaloro;

l’inibizione per mesi sei a carico del Signor Antonino Agatino Messina;

la squalifica per tre gare a carico del sig. Francesco Scuderi;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Luigi Panebianco;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Gabriele Giuseppe Nicosia;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Daniele Iudica;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Gabriele Marchese;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Gabriele Lo Castro;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Andrea Angelo Torrisi;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Emanuele Somma;
la squalifica per tre gare a carico del sig. Damiano Lucio Clari;

la sanzione dell'ammenda di € 500,00 e punti due di penalizzazione in classifica a carico della Società A.S.D. Città di Mascalucia da scontarsi nel campionato di competenza 2024-2025.
Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, preliminarmente sebbene la memoria dell’Avv. Sciacca sia inammissibile ritiene opportuno precisare:

a) la sollevata eccezione di nullità della notifica è infondata sia in punto di fatto sia in punto di diritto; infatti dalla lettura del verbale di audizione del minore del 29/02/24 (e non come erroneamente indicato in memoria 29/04/24) viene indicato il domicilio ove effettuare le notificazioni non avendo, di contro, alcun valore la indicata E-mail in quanto la stessa non risulta essere una PEC e da un esame delle notifiche, queste sono state eseguite a mezzo raccomandata A.R. presso il domicilio indicato;

b) al procedimento innanzi a questo Tribunale si applicano, per tutto quanto non previsto dalle norme del C.G.S., le norme di procedura civile per cui volendo accedere, a tutto concedere, alla tesi difensiva relativa alla nullità della notifica e non della sua inesistenza, questa è sanata dalla costituzione nel presente giudizio effettuata nei termini;

c) è altresì infondata la sollevata eccezione di violazione del combinato disposto degli articoli 119 e 123, comma 1, C.G.S., infatti dall’esame del fascicolo il procedimento risulta essere stato inscritto in data 22/01/2024 per cui il termine ultimo per la conclusione delle indagini è venuto a scadere il 22/03/2024; da tale data decorrono i venti giorni entro cui il Procuratore deve notificare agli incolpati l’avviso di conclusione delle indagini, termine questo che sarebbe venuto a scadere in data 11/04/2024, data entro la quale, peraltro,  la Procura lo ha notificato (10 aprile 2024), e ciò in virtù del principio processual-civilistico che la notifica è tempestiva nel momento in cui il notificante affida l’atto da notificare all’Ufficiale Giudiziario o al Servizio Postale;

d) è altresì infondata l’eccezione del mancato rispetto del termine di cui all’art. 125, comma 2, C.G.S. atteso che quest’ultima norma prevede espressamente che in presenza di una pluralità di incolpati i trenta giorni decorrono dall’ultimo termine assegnato che nel caso specifico è l’08/05/2024, data di ricezione dell’avviso di conclusione delle indagini da parte della A.S.D. Mascalucia, per cui il termine per la notifica del provvedimento sarebbe dovuto scadere il 22/06/2024 mentre il deferimento risulta essere stato notificato il 10/11 giugno 2024.

Sempre in via preliminare deve rigettarsi la richiesta di rinvio avanzata dal genitore del calciatore Lo Castro Gabriele in quanto la stessa risulta priva di supporto probatorio a giustificare l’impedimento di entrambi i genitori esercenti la potestà genitoriale a presenziare e ciò senza sottacere la genericità della richiesta che non consentirebbe di definire entro i termini decadenziali il procedimento. 

Deve prendersi atto della mancata comparizione del sig. Spina Giovanni che sia in proprio sia n.q. di presidente della A.S.D. Mascalucia con conseguente decadenza dell’istanza di patteggiamento avanzata ai sensi dell’art. 127 C.G.S.  

Nel merito, il deferimento é fondato, come meglio specificato in seguito.

Dagli atti sopra indicati e dalle risultanze probatorie acquisite è emerso quanto segue:

con nota dell’8 gennaio 2024 il Comitato Regionale Sicilia ha segnalato che la società A.S.D. Città di Mascalucia, in occasione della gara A.S.D. Città di Mascalucia – Pedara dell’8.11.2023 valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, ha schierato in posizione irregolare i calciatori sigg.ri Daniele Iudica, Gabriele Lo Castro, Andrea Angelo Torrisi, Emanuele Somma, Damiano Lucio Clari e Gabriele Marchese in quanto gli stessi, sebbene regolarmente tesserati,  non potevano prendere parte a tale incontro in quanto nati nel 2008 mentre il campionato provinciale Giovanissimi Under 15 era riservato ai calciatori nati negli anni 2009 e 2010; tali calciatori, poi, hanno partecipato alla gara sopra citata con l’indicazione in distinta di una data di nascita non veridica.

Con la medesima segnalazione, inoltre, è stato evidenziato che la società A.S.D. Città di Mascalucia, in occasione della gara A.S.D. Città di Mascalucia – Pedara dell’8.11.2023 valevole per il campionato provinciale Giovanissimi Under 15, ha schierato in posizione irregolare, in quanto non tesserati, i calciatori sigg.ri Francesco Scuderi, Luigi Panebianco e Gabriele Giuseppe Nicosia. I fatti oggetto della segnalazione risultano provati dagli atti e documenti acquisiti e formati nel corso dell’attività inquirente svolta.

In proposito, in particolare, oltre che richiamare le emergenze documentali deve evidenziarsi che in sede di audizione da parte della Procura Federale il sig. Luigi Ventaloro ha dichiarato testualmente quanto segue: “ho subito verificato che le date di nascita di alcuni calciatori non rispecchiavano la realtà e fatto presente al Sig. Spina questi, purtuttavia, mi obbligava di firmare la distinta minacciandomi di esonerarmi se non l’avessi firmata … sempre in occasione della predetta gara alcuni calciatori Nicosia Gabriele, Panebianco Luigi e Scuderi Francesco non erano ancora stati tesserati dalla società … tesserini di alcuni calciatori, regolarmente consegnati all’arbitro, erano stati modificati nella data di nascita e nel codice fiscale dal Presidente Spina”.

Anche il presidente della società sig. Giovanni Spina, in sede di propria audizione da parte della Procura Federale, ha dichiarato quanto segue: “sono consapevole che alcuni giocatori non erano tesserati con la società al momento della gara”.

All’esito dell’attività di indagine posta in essere, inoltre, è emerso che il sig. Luigi Ventaloro nella stagione sportiva 2023 – 2024, quantomeno fino al 9.11.2023, ha svolto il ruolo ed i compiti di allenatore della squadra della A.S.D. Città di Mascalucia militante nel campionato provinciale Giovanissimi Under 15, pur non essendo quest’ultimo tesserato per tale società e nonostante fosse sprovvisto della qualifica di allenatore (vedi dichiarazioni Somma, Lo Castro, Spina).

Ed ancora dagli atti del procedimento emerge ulteriormente che nella stagione sportiva 2023 – 2024, quantomeno fino all’11.3.2024, il sig. Antonino Agatino Messina ha svolto il ruolo e le funzioni di direttore generale della A.S.D. Città di Mascalucia nonostante fosse tesserato per la S.S.D. San Pio X a.r.l. concorrendo anch’egli a convocare i calciatori benché non avessero titoli per partecipare alla gara. Risulta, infine, di particolare gravità la posizione del presidente Spina Giovanni il quale pur consapevole che alcuni calciatori non fossero tesserati ha consentito, o comunque non impedito, che gli stessi partecipassero alla gara in questione privi della dovuta copertura assicurativa anche in relazione alla circostanza del grave infortunio occorso al calciatore Panebianco Luigi che è dovuto ricorrere a cure mediche ospedaliere 
Vista la proposta del Sostituto Procuratore Federale, le sanzioni seguono come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

l’inibizione per mesi dodici a carico del Sig. Giovanni Spina;
l’inibizione per mesi sei a carico del Signor Luigi Ventaloro;

l’inibizione per mesi otto a carico del Signor Antonino Agatino Messina;

la squalifica per una gara a carico del sig. Francesco Scuderi;
la squalifica per una gara a carico del sig. Luigi Panebianco;
la squalifica per una gara a carico del sig. Gabriele Giuseppe Nicosia;
la squalifica per una gara a carico del sig. Daniele Iudica;
la squalifica per una gara a carico del sig. Gabriele Marchese;
la squalifica per una gara a carico del sig. Gabriele Lo Castro;
la squalifica per una gara a carico del sig. Andrea Angelo Torrisi;
la squalifica per una gara a carico del sig. Emanuele Somma;
la squalifica per una gara a carico del sig. Damiano Lucio Clari;

la sanzione dell'ammenda di € 1.000,00 e punti due di penalizzazione in classifica a carico della Società A.S.D. Città di Mascalucia da scontarsi nel campionato di competenza 2024-2025.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                                                  Il Presidente relatore

                                                                                                                Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 02/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv.  Luigi Felice Crosta
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI: 

1) FARACI FRANCESCO (all’epoca dei fatti persona che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società Vigor Gela s.r.l.s.)
2) NASSI MAURIZIO (all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società Vigor Gela s.r.l.s.);
3) SOCIETA’ VIGOR GELA s.r.l.s.)

Campionato 1^ Categoria - gara Vigor Gela s.r.l.s. – A.P.D. Sommatinese Calcio, girone F, stagione sportiva 2023/2024.

Con nota del 17/06/2024 proc. 31255/580 pfi/23-24 PM/ag, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il sig. Francesco Faraci, all’epoca dei fatti persona che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società Vigor Gela s.r.l.s.;

2) il sig. Maurizio Nassi, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società Vigor Gela s.r.l.s.;
3) la società Vigor Gela s.r.l.s;
per rispondere:
1) il sig. Francesco Faraci, all’epoca dei fatti persona che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società Vigor Gela s.r.l.s.:
· della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 35 del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, al termine della gara Vigor Gela s.r.l.s. – A.P.D. Sommatinese Calcio, disputata il 12.11.2023 e valevole per il girone F del campionato di Prima Categoria del Comitato Regionale Sicilia, colpito con due pugni al volto il direttore di gara procurandogli un trauma allo zigomo sinistro ed un trauma parietale all’emisfero destro guaribili in 8 giorni, come accertato presso il pronto soccorso del Presidio Ospedaliero Vittorio Emanuele di Gela.
2) il Sig. Maurizio Nassi, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società Vigor Gela s.r.l.s.:
· della violazione del disposto di cui all’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 66 delle NOIF per avere lo stesso in data 12.11.2023, nel corso della gara Vigor Gela s.r.l.s. – A.P.D. Sommatinese Calcio valevole per il girone F del campionato di Prima Categoria del Comitato Regionale Sicilia, quale dirigente accompagnatore ufficiale inserito in distinta di gara, consentito e non impedito che il sig. Francesco Faraci, soggetto non tesserato che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società Vigor Gela s.r.l.s., stazionasse e si muovesse liberamente nella zona spogliatoi dell’impianto sportivo senza essere indicato in distinta;
3) la società Vigor Gela s.r.l.s.:
· per rispondere a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Francesco Faraci e Maurizio Nassi, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.
Fissata l’udienza dibattimentale per il 09/07/2024, sebbene regolarmente citate, nessuna delle parti deferite è comparsa.
ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

l’inibizione per anni tre a carico del Sig. Francesco Faraci;
l’inibizione per mesi mesi sei a carico del Signor Maurizio Nassi;

la sanzione dell'ammenda di € 1.000,00 (mille) a carico della Società Vigor Gela s.r.l.s.
Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ritiene che il deferimento sia fondato, come meglio specificato in seguito.

Dagli atti sopra indicati e dalle risultanze probatorie acquisite è emerso quanto segue:

Il 12.11.2023 si è disputata la gara Vigor Gela s.r.l.s. – A.P.D. Sommatinese Calcio, valevole per il girone F del campionato di Prima Categoria del Comitato Regionale Sicilia.
Al termine dell’incontro, nel mentre cercava di notificare un provvedimento disciplinare al sig. Cristian De Stradis, calciatore tesserato per la Vigor Gela s.r.l.s. che indossava la maglia n. 21, l’arbitro della gara è stato raggiunto dal sig. Antonino Vedda, calciatore tesserato per la la Vigor Gela s.r.l.s. che indossava la maglia n. 1, che iniziava a minacciarlo.
Subito dopo il direttore di gara è stato accerchiato da altri tesserati per la Vigor Gela s.r.l.s., che assumevano identico atteggiamento minaccioso.
In tale contesto, poi, all’arbitro si è avvicinato anche il sig. Aleandro Zarba, calciatore tesserato per la Vigor Gela s.r.l.s., che lo ha colpito con un pugno allo zigomo sinistro facendogli perdere l'equilibrio e costringendolo ad indietreggiare.
Nei frangenti successivi, nel mentre cercava di divincolarsi per raggiungere gli spogliatoi, l’arbitro è stato raggiunto da una persona già notata in precedenza, in quanto per tutta la durata dell'intervallo tra il primo ed il secondo tempo aveva stabilmente stazionato all'interno dell'area spogliatoi ed aveva anche accompagnato lo stesso direttore di gara in occasione dell’ingresso nel recinto di gioco per la disputa del secondo tempo di gara, la quale lo colpiva al volto sferrandogli due pugni in successione; il primo di tali pugni colpiva l’arbitro allo zigomo sinistro ed il secondo tra lo zigomo e l’orecchio destro.
A causa dei colpi subiti, poi, l’arbitro ha perso nuovamente l’equilibrio ed è stato abbracciato da un calciatore tesserato per la Vigor Gela s.r.l.s. che gli ha consentito di raggiungere gli spogliatoi nell’attesa dell’intervento delle Forze dell’Ordine. Nell’immediatezza dei fatti nessun tesserato per la Vigor Gela s.r.l.s. ha collaborato con il direttore di gara, né chiedendo l’intervento delle Forze dell’Ordine allertate ed intervenute su richiesta dello stesso arbitro, né fornendo ausilio per l’identificazione del secondo aggressore che lo aveva attinto con i due pugni in sequenza.
Lasciato l’impianto sportivo, poi, l’arbitro si è recato presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Gela dove gli è stato diagnosticato un trauma allo zigomo sinistro ed un trauma parietale destro.
In sede di prima identificazione degli aggressori il direttore di gara, evidentemente scosso per quanto accaduto, ha indicato il secondo nel sig. Paolo Commendatore, presidente della società U.S. Terranova; in conseguenza di ciò, poi, con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 190 del 14.11.2023 del Comitato Regionale Sicilia il Giudice Sportivo Territoriale, oltre a sanzionare la società Vigor Gela s.r.l.s. ed i sigg.ri De Stradis, Vedda e Zarba a causa degli atti e comportamenti già descritti, ha irrogato al sig. Commendatore la sanzione dell’inibizione fino al 31.12.2027.
Successivamente, in sede di presentazione della querela per i fatti sopra descritti, lo stesso arbitro ha riconosciuto il primo aggressore nella persona del sig. Aleandro Zarba (già sanzionato per la condotta in questione con provvedimento assunto dal Giudice Sportivo Territoriale di cui al Comunicato Ufficiale n. 190 del 14.11.2023 del Comitato Regionale Sicilia) e il secondo aggressore nella persona del sig. Francesco Faraci, nato a Gela il 13.8.1969.
Lo stesso arbitro, inoltre, ha comunicato il proprio errore di riconoscimento anche al Giudice Sportivo Territoriale il quale, con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 196 del 17.11.2023 del Comitato Regionale Sicilia, ha annullato la sanzione irrogata a carico del sig. Paolo Commendatore ed ha tramesso gli atti alla Procura Federale ai fini dell’esercizio dell’azione disciplinare nei confronti dell’effettivo responsabile della seconda aggressione fisica posta in essere nei confronti dell’arbitro.
Non vi è dubbio alcuno in merito alla ricostruzione dei fatti come sopra esposta, non soltanto perché la stessa è dettagliatamente riportata nel referto arbitrale che, come noto, ai sensi dell’art. 61 del Codice di Giustizia Sportiva costituisce “prova privilegiata” circa i fatti accaduti ed i comportamenti tenuti dai tesserati in occasione dello svolgimento della gara, ma anche in ragione del fatto che la stessa ricostruzione è stata coerentemente riportata più volte dal direttore di gara negli atti posti in essere nell’immediatezza e dopo l’incontro in questione, quali il verbale di sommarie informazioni rese lo stesso 12.11.2023 e la denuncia querela sporta il seguente 16.11.2023.
Nessun dubbio vi è, inoltre, in merito all’identificazione del secondo aggressore nel sig. Francesco Faraci, atteso che la stessa è il risultato di un’articolata operazione di polizia giudiziaria posta in essere il 16.11.2023, nel corso della quale l’aggredito ha indubbiamente identificato lo stesso individuandolo tra trenta diversi soggetti le cui fotografie gli sono state sottoposte.
Con riguardo alla posizione del sig. Francesco Faraci nell’ambito della Vigor Gela s.r.l.s., poi, nel rapporto del direttore di gara viene specificato, con riguardo allo stesso, quanto segue: “venivo raggiunto da una persona che avevo visto precedentemente in quanto per tutta la durata dell'intervallo era stata davanti la porta del mio spogliatoio e mi aveva pure accompagnato all'ingresso del campo per il secondo tempo facendo prima a uscire le due squadre dallo spogliatoio”.
Dichiarazioni dello stesso tenore, poi, sono state rese dal direttore di gara nel verbale di sommarie informazioni rese ai funzionari di Pubblica Sicurezza intervenuti presso l’impianto sportivo a seguito degli episodi violenti descritti.
In tale sede, in particolare, il direttore di gara ha dichiarato quanto segue: “ho ricevuto due pugni in faccia, uno sulla guancia sinistra e uno all'altezza dell'orecchio destro, da un signore che, a mio parere, poteva essere persona conosciuta dalla società del Vigor Gela in quanto permaneva all'interno del recinto di gioco per l'intera durata della partita e all'interno degli spogliatoi, soprattutto davanti al mio spogliatoio nell'intervallo tra il primo e il secondo tempo, tanto da accompagnarmi personalmente all'interno del campo per l'inizio del secondo tempo”.
Stesse dichiarazioni, infine, sono state rese dallo stesso direttore di gara nel corpo della denuncia querela sporta presso il Commissariato di Pubblica Sicurezza di Gela il 16.11.2023, nella quale è dato leggere quanto segue: “nel contempo, dopo aver ricevuto il primo pugno, un'altra persona che avevo già visto all'interno del corridoio degli spogliatoi per tutta la durata dell'intervallo della partita e che si era premurata ad accompagnarmi dallo spogliatoio sino all'interno del campo per l'inizio del secondo tempo, mi colpiva, sferrandomi due pugni in successione allo zigomo sinistro e allo zigomo e orecchio destro”.
Pacificamente, pertanto, il sig. Faraci non è una persona illegittimamente introdottasi nella zona spogliatoi al termine della gara, ma al contrario di un elemento organico alla società ospitante che operava negli spogliatoi ed addirittura ha accompagnato l’arbitro in occasione del suo ingresso nel recinto di gioco per la disputa del secondo tempo dell’incontro. Tra l’altro, particolare quest'ultimo di non insignificante rilievo, dall'esame della comunicazione di notizia di reato ex art. 347 c.p.p. con la quale il sig. Faraci è stato denunciato all’Autorità Giudiziaria per violazione degli artt. 110, 582 e 585 c.p. (lesioni personali aggravate) emerge chiaramente che, da accertamenti esperiti in banca dati S.I.I., il sig. Faraci risultava già essere stato deferito alla medesima Autorità Giudiziaria per i reati previsti e puniti dagli artt. 582 e 612 c.p. (lesioni e minacce) in data 28.1.2023 per fatti verificatisi all'interno dello stadio “Vincenzo Presti” di Gela, ovvero nel medesimo impianto nel quale si è disputata oggetto del presente procedimento. 

Parimenti risulta provata la responsabilità del sig. Maurizio Nassi che nell’occorso rivestiva la carica di Dirigente Accompagnatore, il quale consentiva al sig. Francesco Faraci, soggetto non tesserato, di sostare e muoversi liberamente nella zona spogliatoi dell’impianto sportivo, senza che lo stesso venisse indicato in distinta o tra i soggetti comunque autorizzati a sostarvi, sebbene agisse nell’interesse della società ritenuto che le proposte sanzionatorie del Sostituto Procuratore Federale risultano non conformi alle prescrizioni dell’art. 35, commi 5 e 5bis del C.G.S., si applicano le sanzioni come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

l’inibizione per anni cinque con preclusione alla permanenza in qualsiasi rango della F.I.G.C. a carico del Sig. Francesco Faraci;
l’inibizione per mesi sei a carico del Signor Maurizio Nassi;

la sanzione dell'ammenda di € 1.000 (mille) e punti due di penalizzazione in classifica a carico della Società Vigor Gela s.r.l.s. da scontarsi nel campionato di competenza S.S. 2024/2025.                        

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                                                  Il Presidente relatore

                                                                                                                Avv. Ludovico La Grutta
                                         Tribunale Federale Territoriale

   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta

[image: image3.png]FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

LND




PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL 09 luglio 2024

[image: image2]
IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 12 Tribunale Federale Territoriale 01 del 09 luglio 2024
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

